
Suino sardo
Razza italiana di piccola mole originaria della Sardegna, i caratteri somatici ricordano molto 
quelli del cinghiale con il quale sovente si accoppia nella bassa macchia e nel sottobosco 
dove per lo più vive e pascola.

Scheda della risorsa

Dati generali

Regno: Animale

Famiglia: Suidi

Genere: Sus

Specie: Sus scrofa

Attitudine: Produzione del tipico suinetto da latte, salumi e insaccati, in particolare 
prosciutti, guanciale, pancetta e salsiccia.

Rischio di estinzione e/o erosione genetica: Si

 Allevatori custodi: 2G dei f.lli Piluzza sas | Brau Patrizia | Murgia Martina | Stera Alessio | 
Cooperativa Agricola Strovina 78 | Murineddu Angelo | soc agricola su nuratolu s.s | 
Soc. Agr. Fratelli Deriu | Azienda Agricola SU MANNALI di Moi Antonio | I Girasoli di 
Nicola Cabras | Chessa Riccardo | Azienda Agrituristica Is Gruttas | Kentenaryu srls di 
Fabiola Pusceddu | Filippeddu Santino | Francesco Nigro | Ghiani Gino | Lecca 
Gianfranco | Li Petri Saldi di Saba Giuseppe | Sanna Giuseppe Mario | ladu michele | 
Azienda Agricola "Roberta Murgia" | Ninniri Nicola | Trullu Sandro



Cenni storici

Le prime tracce d’allevamento suino in Sardegna risalgono al sesto millennio a. C.: siti
nuragici hanno restituito grandi quantità di ossa ed alcune rappresentazioni bronzee di maiali
domestici. Inoltre, documenti storici testimoniano, in epoca romana, un consistente flusso di
prodotti a base di carne suina dalla Sardegna verso la capitale.

L’allevamento basato sullo sfruttamento del bosco continuò per tutto il medioevo, secondo le
tradizioni pastorali ed i codici sardi. Le prime descrizioni dettagliate della razza suina Sarda
risalgono al settecento e testimoniano le caratteristiche morfologiche di questi suini a
cominciare dall'abbondanza di setole del loro mantello, con i caratteristici
“ciuffi” sul garrese e sulla groppa e la coda “cavallina”. I documenti che da allora hanno
trattato della razza suina Sarda, sottolineano le caratteristiche uniche di questa ancestrale
popolazione e pongono in risalto la varietà del colore del mantello e la forma delle setole. L’
ampia variabilità genetica della razza si è mantenuta grazie alla natura isolana della Sardegna
ed all’allevamento estensivo di questi suini in aree impervie ed isolate. Dal 2006 è attivo il
programma di conservazione della razza basato su diversi piccoli nuclei di allevamento in
purezza.

Il libro genealogico delle razze suine autoctone è tenuto dall'Associazione
  è possibile scaricare la scheda del suino di  Nazionale  Allevatori Suini  - ANAS qui  Razza

Sarda.

Caratteri morfologici

Tipo: taglia piccola con scheletro solido.
Mantello e pigmentazione: cute pigmentata almeno parzialmente. Mantello di colore
vario: nero, bianco, rosso,
grigio, fulvo, unito o pezzato. Setole folte e talvolta ondulate o arricciate, che ricoprono
abbondantemente il corpo. È presente una criniera dorsale con setole lunghe. È
possibile la presenza di un ciuffo lombare.
Testa: di medio sviluppo, profilo fronto-nasale rettilineo; orecchie pendenti in avanti o
lateralmente. È possibile la presenza di tettole.
Collo: corto e robusto.
Tronco: poco sviluppato, linea dorso-lombare rettilinea o leggermente convessa, groppa
inclinata; spalle leggere, torace poco sviluppato, cosce scarne. Coda lunga con setole
che, talvolta, formano una caratteristica coda “cavallina”.
Arti: corti e robusti.
Caratteri sessuali: nel maschio testicoli ben pronunciati; capezzoli in numero non
inferiore a 8. Nella femmina mammelle in numero non inferiore a 8, con capezzoli
normali ben pronunciati e pervii.

Caratteri di esclusione

Assenza di setole.
Orecchie portate dritte.
Profilo fronto-nasale concavo.
Cute totalmente depigmentata.
Mantello striato od agouti.
Presenza di fascia bianca, anche parziale, sul torace.

https://www.anas.it/
https://www.anas.it/html/suis/schedet/SR.html


Foresta Burgos, suino sardo. Esemplari adulti con differente tonalità di mantello - Foto G. Fruttero

Arzachena, suino sardo. Alcuni esemplari al pascolo - Foto Ivo Piras



Arzachena, suino sardo. Alcuni esemplari al pascolo - Foto Ivo Piras

Arzachena, suino sardo. Particolare del grugno - Foto Ivo Piras



Arzachena, suino sardo. Madre con maialino - Foto Ivo Piras

Arzachena, suino sardo. Maialetto da latte - Foto Ivo Piras



Arzachena, suino sardo. Primo piano di un esemplare femmina - Foto Ivo Piras

Arzachena, suino sardo. Allattamento - Foto Ivo Piras



Suino sardo - Foto Ivo Piras

Arzachena, suino sardo. Particolare del grugno e della coda - Foto Ivo Piras



Hai bisogno di assistenza?
Invia una mail all'indirizzo info@biodiversitasardegna.it

Agenzia Laore Sardegna
Via Caprera 8 - 09123 Cagliari - Tel. 070 60261 - C.F. e P.I. 03122560927

 - SardegnaAgricoltura protocollo.agenzia.laore@pec.it

mailto:info@biodiversitasardegna.it
http://www.sardegnaagricoltura.it/assistenzatecnica/
mailto:protocollo.agenzia.laore@pec.it
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